MONTE SAN GIORGIO Unico per particolarità geo-paleontologiche
Tutela Unesco allargata .Gli enti italiani siglano un impegno in questo senso

L'importanza socio-economica, turistica e naturalistica del Monte San Giorgio e la validità dei progetti Interreg per uno sviluppo transfrontaliero integrato e sostenibile si affermano sempre più. 

Prova ne è l'impegno preso l'altro ieri alla riunione plenaria degli enti sottoscrittori del protocollo d'intesa per la valorizzazione della Montagna tenutasi a Riva San Vitale: quello di sostenere l'estensione anche al versante italiano della candidatura all'iscrizione nel patrimonio naturale dell'umanità sotto tutela Unesco (agenzia delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura). Un documento in questo senso, indirizzato al Consiglio di Stato ticinese, alla Regione Lombardia e alla Commissione Unesco italiana, è stato infatti siglato dai Comuni italiani di Besano, Clivio, Saltrio, Viggiù e Porto Ceresio; inoltre dalla Comunità montana Valceresio, dalla Provincia di Varese e dall'Azienda di promozione turistica di Varese. Con la riunione di mercoledì si è esteso anche il numero di enti che sottoscrivono il protocollo, passati da 34 a 36, e si è fatto il punto della situazione degli 8 progetti portati avanti, che comportano un centinaio di "azioni" mirate, con l'obiettivo di attuare una gestione integrata e coordinata che non si estingua con la conclusione del programma Interreg nel 2006, ma possa garantire uno sviluppo viepiù sostenibile e valorizzante del comprensorio. I diversi attori, tecnici e politici, stanno allestendo in altre parole una pianificazione territoriale transfrontaliera, di tutt'altro che facile realizzazione ma in cui l'impegno, l'affiatamento e l'entusiasmo fin qui dimostrati fanno confidare. 

L'eccezionalità del San Giorgio dal profilo scientifico e naturalistico è emersa anche da uno studio internazionale, che sottolinea l'unicità della Montagna per completezza e rappresentatività delle particolarità geologiche e paleontologiche. 

Qualche difficoltà riguarda invece la visibilità e la pubblicizzazione del San Giorgio, per garantire le quali la Supsi ha già elaborato alcune proposte grafiche. Si è inoltre deciso di organizzare a breve un simposio aperto a tutti (dedicato dunque a tecnici, amministratori e alla popolazione) con la partecipazione di specialisti di vari settori, da quelli scientifici a quelli turistici.
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